Atletica – grande lancio di Iazzetta
Ma il coach Carpene è infuriato con il comune.

Gradissimo inizio di stagione per l’Atletica Asi Latina che miete risultati di prestigio in tutti i settori.

Dopo i minimi di partecipazione centrati con largo anticipo da Carlo De Blasio nei 5000 metri juniores e Fabrizio De Fabritiis nel salto in lungo Allievi, altre due grandi prestazioni corredano il palmares sociale.

Un Fabio Bellagamba in versione turbo sfiora nei 100 metri il tempo limite per i nazionali nel corso del meeting di Latina. Il diciottenne allenato da Daniele Carlesimo e Michele Barra ferma i cronometri su 11”16 mancando di soli 2 centesimi il crono richiesto dalla federazione. La delusione è solo parziale dal momento che lo sprinter pontino ha ottenuto la sua prestazione correndo con un discreto vento contrario che non lo ha certo agevolato edin più hamesso in fila atleti particolarmente quotati come l’albanese Bitinka ed il cubano Cejas Rodriguez accreditati di tempi ampiamente sotto gli 11 secondi.

Da Roma gli faceva eco Roberto Iazzetta che in una riunione di lanci centrava di oltre 3 metri la misura limite per gli italiani under 17 nel lancio del martello: un 47,36 che rappresenta anche il nuovo record provinciale.
In questo caso la gioia del suo coach Andrea Carpene è solo parziale, mista a rabbia: “Roberto ha fatto un grande lancio, ma solo uno! La sua serie è stata di ben 4 nulli, un 43 metri ed all’ultimo tentativo sono arrivati i 47 metri. E’ sono ormai due stagioni che va avanti questa situazione, ma la colpa non è sicuramente sua ma dell’amministrazione comunale responsabile della mancata fornitura della gabbia di protezione, segata senza illogicamente tre anni fa. La stessa non era omologata per gare ma era validissima per gli allenamenti. Ora siamo costretti ad allenarci in condizioni avvilenti ed anche pericolose. E’ logico che in gara il ragazzo prova tutt’altre sensazioni ed inanella serie di lanci nulli. 
La situazione è un misto tra il paradossale e l’assurdo, dal momento che circa due anni fa il comune asserì di non avere a disposizione 7 mila euro per la gabbia ma solo 5 mila. Intervenne a supporto la Fidal provinciale dando la sua disponibilità economica per arrivare a coprire la spesa totale, ma da allora tutto tace. Che fine hanno fatto quelle promesse? Si sperava nel classico miracolo elettorale ma purtroppo quest’anno S.Gennaro non ha lacrimato…”
Tra l’altro anche Carpene, ancora in versione mista coach-atleta, ha gareggiato ottenendo un discreto 56 metri, ma quasi otto al di sotto del proprio record.

Un vero peccato dal momento che a Latina si sta creando un gruppo di ottimi lanciatori che purtroppo nelle specialità del martello e disco non possono esprimere tutto il loro potenziale per problematiche non loro.
